
Consiglio Italiano per i Rifugiati

ha l’obiettivo di sviluppare modelli alternativi e innovativi di supporto ai 
percorsi di integrazione dei rifugiati coinvolgendo attivamente la 

cittadinanza e il privato sociale attraverso esperienze di “accoglienza in 
famiglia”. 

 
Vogliamo favorire uno scambio e una condivisione senza pregiudizi tra 

persone che vengono da Paesi e culture differenti e costruire insieme una 
comunità inclusiva.

Young together

Interesserà giovani rifugiati, prevalentemente a Roma, Lecce e Verona, per 

un periodo variabile tra 6 e 12 mesi. Altrettanti giovani o nuclei di giovani 

conviventi (max 35 anni), saranno coinvolti per condividere il proprio spazio 

domestico. 

L’azione vuole creare le basi per una mutuo aiuto tra rifugiati e giovani 

studenti o lavoratori, non limitandosi esclusivamente a proporre la 

condivisione dell’alloggio, ma promuovendo anche la condivisione di una 

rete di supporto e relazioni per sostenere il cammino verso la piena 

autonomia.  

Cosa prevede
Per chi accoglierà i rifugiati è previsto un eventuale rimborso forfettario 

per  contribuire a sostenere l’ospitalità e la coabitazione. 
 

Chi verrà accolto riceverà un pocket money giornaliero e un supporto da 
parte degli operatori del CIR per facilitare il percorso di integrazione.  

Per maggiori info: 
welcomehome@cir-onlus.org 

06 69 200 114 
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Cosa chiediamo

• La disponibilità ad ospitare in un luogo accogliente un rifugiato. 
•  Vitto e alloggio. 

• Coinvolgere le persone che verranno ospitate in una rete di supporto e 
solidarietà che permetterà loro di proseguire il cammino verso l’integrazione 

socio-culturale ed economica. 

Il nostro supporto

• Svilupperemo un’attenta procedura di selezione per realizzare ospitalità 
consapevoli e matching favorevoli. 

• Garantiremo un'azione di supporto e monitoraggio. 
• Aspetto qualificante del progetto – che permetterà di consolidare il percorso 

di integrazione socio-economica e lavorativa dei rifugiati e il loro passaggio 
all'autonomia - è il lavoro di accompagnamento sociale e la costituzione di un 

fondo di sostegno attraverso cui finanziare gli interventi necessari a supportare 
l’integrazione degli utenti coinvolti (corsi di formazione; tasse universitarie; 

riconoscimento titoli di studio; acquisto attrezzature per il lavoro etc.) 

Chi può ospitare

Qualsiasi giovane o famiglia con a disposizione uno spazio domestico 
sufficiente ad accogliere un rifugiato e soprattutto il desiderio di 

condividere questa esperienza di ospitalità.  


